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« 

GIORNALI E RADIO-TV 
SULLE LISTE DEL PCI 

Informazioni » 

La formazione e presenta
zione delle liste elettorali da 
parte della DC è stata carat
terizzata. com'è noto, dalla 
ripresentazione pressoché com
pleta — in posizione pre
minente — di tutto il suo 
vecchio gruppo dirigente, an
che di coloro sui quali pe
sa l'ombra dell'affare Lock
heed. La questione ha rile
vanza politica, poiché vi so
no state nella DC una agi
tazione ed una lotta per un 
forte rinnovamento dei grup
pi dirigenti, ritenuti respon
sabili della crisi del Paese 
e delle sconfitte democristia
ne del 12 maggio e del 15 
giugno. Fu Zaccagnini stesso 
a porre questo problema, ben 
prima del congresso deli'KUR. 

Riconferma 
Ma la sua linea è stata 

brutalmente liquidata dalla 
Direzione DC ed il segreta
rio del rinnovamento si è tro
vato a gestire — non sap
piamo con quale animo — la 
più plateale operazione di ri
conferma dei vecchi gruppi 
dirigenti. Solo qualche figura 
secondaria e molto compro
messa è stata messa da par
te. F ra queste, quella di Val-
secchi, sotto processo presso 
la commissione Inquirente, 
che la direzione DC aveva 
di nuovo imposto a Sondrio. 
Per protesta si è dimesso il 
Comitato provinciale della DC 
ed è stata chiusa la sede 
del partito. E poi c'è stato 
l'atto di insubordinazione: i 
de di Sondrio non hanno pre
sentato Valsecchi. ma il can
didato da loro designato. Per 
attuare dunque una semplice 
rotazione, e solo al livello di 
Valsecchi. a Sondrio, c 'è vo
luta una crisi e una ribel
lione. Nonostante questo ed 
altri episodi analoghi, la ca
ratteristica di fondo delle li
ste de è la pressoché totale 
rinuncia al rinnovamento. 

Pe r un altro aspetto, la 
candidatura di Umberto A-
gnelli per la DC, in un col
legio senatoriale di Roma, si 
presta a qualche considera
zione. Essa è avvenuta nel 
modo più autoritario e an
tidemocratico possibile, nel 
più assoluto disprezzo per la 
opinione e la volontà degli 
iscritti e delle organizzazio
ni del partito democristiano. 
in particolare di quelle nella 
cui giurisdizione si presenta 
Umberto Agnelli. Non c'è sta
ta nemmeno l'ombra di una 
consultazione. Né vogliamo 
qui occuparci del significato 
politico di questa candidatu
r a . se non per dire che né 
da parte della DC, né da 
parte dell'interessato c'è sta
ta una qualsiasi motivazione 
di questa decisione. Vorrem
mo far notare che ben altro 
è stato il comportamento di 
La Valle e dei suoi amici 
o di Altiero Spinelli, i quali 
hanno dato precise motiva
zioni della scelta compiuta, 
per chiarezza e rispetto ver
so gli elettori. 

Diciamo queste cose perché 
da più parti, con toni e sti
le diversi, si è parlato del 
nastro modo di fare le can
didature. Per ben due volte. 
Alberto Sensini, sul Corriere 
della sera (domenica e mer
coledì scorso), ha parlato del
la tranquillità nostra in con
trasto con l'affanno altrui: 
cosa che sarebbe dovuta ai 
« preoi » del « centralismo de
mocratico per chi sta nella 
stanza dei bottoni >; ha poi 
definito la formazione delle 
nostre liste una < silenziosa e 
fin troppo lubrificata opera
zione candidati del PCI ». Con 
una certa levità di stile si 
voleva, ci sembra, ingenera

re il .sospetto di un Partito 
tutto centralizzato che dal
l'alto fa e disfà ogni cosa, 
alle spicce, in merito alle can
didature. E' un'opinione: ma 
non corrisponde al vero. 

Gustavo Selva, recidivo, ha 
dedicato alla formazione del
le nostre liste questo com
mento (GK2, mercoledì, ore 
7,:i0): « Il Partito comunista 
ha risolto, come sempre, in 
un batter d'occhio il proble
ma delle candidature; ciò ha 
rinforzato l'immagine che la 
macchina sia perfettamente 
oliata e sicura degli obietti
vi che intende raggiungere. 
come sanno a loro spese i 
radicali che avendo tentato 
di opporsi ai comunisti per 
la conquista del primo posto 
nelle schede, si sono visti in 
certi casi, anche fisicamen
te, spiazzati senza troppi com
plimenti. 

« Questa macchina che su
scita impressione porta però 
alla considerazione • politica 
die il centralismo democra
tico è la legge senza ecce
zioni del comportamento del 
Partito Comunista Italiano. 
La Direzione decide, la ba
se può mugugnare ma se
gue ». 

Prima di esprimere un no
stro giudizio, raccontiamo co
me da noi sono andate le 
cose. Subito dopo lo sciogli
mento delle Camere, la Di
rezione si riunì per indicare 
i criteri generali per la for
mazione delle liste. Un'ampia 
commissione, nella quale era
no presenti i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari, di
scusse con i dirigenti regio
nali questi cri teri : i Comi
tati federali si riunirono una 
prima volta e indicarono una 
rosa di candidati. Essa fu 
portata in discussione in tut
te le sezioni (nonostante la 
brevità del tempo a disposi
zione, vi sono state più di 
7.500 assemblee di iscritti, ta
lora con la presenza di ami
ci, indipendenti, simpatizzan
ti, ecc.) . 

Faziosità 
Sulla base di questa con

sultazione, che è stata viva
ce ed ha portato a modifi
cazioni e arricchimenti del
le proposte iniziali, i Comi
tati federali e i Comitati re
gionali approvarono le liste. 
Infine, su mandato del C.C., 
la quinta Commissione, con la 
presenza dei segretari regio
nali e dei responsabili dei 
gruppi parlamentari , esaminò 
per la ratifica le liste dei 
candidati. Le proposte delle 
Federazioni e dei Regionali 
furono approvate pressoché 
nella loro totalità. 

Con quale rispetto per la 
verità parla Selva, quando 
dice: « La Direzione decide, 
la base può mugugnare, ma 
segue »? 

Smentito Selva, e ristabi
lita così la verità delle cose. 
resta aperto un grave pro
blema. Il direttore del GR2 
fa della Rai-TV uno strumen
to di faziosa propaganda di 
parte, e di una propaganda 
basata sull'offesa alla veri
tà. Egli non si comporta co
me deve comportarsi — se
condo lo spirito della senten
za della Corte Costituziona
le e la legge di riforma — 
un giornalista responsabile di 
un servizio pubblico com'è la 
Rai-TV. Con ciò egli porta 
all'interno dell'azienda un gra
ve motivo di turbamento e 
un'offesa a tutti quel gior
nalisti che si comportano cor
rettamente. Le cose, al GR2. 
non possono più andare avan
ti cosi. 

Renzo Trivelli 

La DC li alleva 
e li consegna al MSI • 

Il gen. Vito Miceli, ex capo del SID, è candidato nelle liste fasciste (come 
quattro anni or sono lo fu l'ex capo di Stato maggiore e del SIFAR, 
De Lorenzo). 

| l nominato su proposta di Tanassi alla testa dei ser-MICELI 

s* 
vizi di sicurezza 

O pubblicamente elogiato dall'ori. Moro 

• imputato di favoreggiamento (e arrestato) per il 
tentato golpe dì Valerlo Borghese e per aver costi
tuito un'organizzazione parallela nel SID con fini 
eversivi. 

ECCO GLI UOMINI A CUI LA DC 
HA AFFIDATO LA DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO! 

i • i 

La strategia dell'eversione e le « deviazioni » negli organi più delicati 
del lo Stato sono maturate all'ombra del sistema di potere democristiano. 

RINNOVARE LO STATO 
RAFFORZARE LA DEMOCRAZIA 
CON I COMUNISTI 

Dimissioni, proteste e perfino denunce per le decisioni del centro 

Accesi scontri nella DC 
per l'imposizione delle liste 

Dopo la ribellione in Lombardia, Gino Colombo si rivolge al tribunale; Zanibelli commissario al Comitato regionale 
7 dimissionari dal direttivo di Torino - Crisi in Sardegna -Rischia di non essere convalidato un candidato nel Molise 

Nella DC lombarda le con
seguenze e gli echi della scel
ta di « disubbidire » alla di
rezione e di presentare l can
didati concordati con l comi
tati provinciali, hanno con
tribuito a mettere in luce 
non pochi contrasti. 

il gruppo del candidati Im
posti dal centro e «bocciati» 
all 'ultimo momento è cospi
cuo: l'ex ministro delle finan
ze, Valsecchi (andrcottiano e 
notabile incontrastato da an
ni in Valtellina), il ministro 
del trasporti Martinelli (mo-
roteo). Scaglia (moroteo), 
Morazzont (andreottlano), 
Pozzar (aclista) e Gino Co
lombo (forlanlano). Ma la 
maggior parte di loro non ha 
preso posizione ufficiale sul
le « esclusioni » che li hanno 
colpiti. Solo l'ex presidente 
del consiglio regionale Gino 
Colombo, ha deciso di dare 
un corso giudiziario all'Intera 

Anche ieri si è parlato della « nota » del cardinale Poma 

PREOCCUPATA LA PRESIDENZA CEI 
PER LA POLEMICA SUI CATTOLICI 

Una precisazione di monsignor Valla ine sul «dissenso» fra i vescovi - Rela
zione eli Motolese - Il cardinale Baggio chiede la ristrutturazione delle diocesi 

L'ampio rilievo dato in que
sti giorni dalla stampa al di
sagio manifestato da molti 
vescovi ed al dissenso espres
so da taluni di essi e da al
cuni laici per il modo con 
cui il presidente della CEI 
era intervenuto lunedi scorso 
nei confronti dei cattolici can
didati nelle liste del PCI. met
tendo di fronte al fatto com
piuto l'assemblea episcopale, 
ha a l larmato la presidenza 
della CEI ed il Vaticano. 

Aprendo. Ieri, la conferenza 
s tampa, mons. Vallarne ha lat
to una « precisazione » per 
far r imarcare a a titolo per
sonale» che egli aveva volu
to dire, nella 6ua dichiara
zione del giorno prima, ripor
t a t a da tut t i i giornali di Ieri, 
che d a par te del vescovi ci 
sarebbe s t a t a una «conver
genza massima sul contenuto 
della nota » (ovvero sul con
tenuto della 37.a cartella ag
giunta alla relazione Poma) . 
H a aggiunto che « un 20 30%. 
pur aderendo 60stanzlalmcn-
te. fa osservazioni e rilievi 
sulle parole o sulla utili tà 
di una più organica indagine 
t ra l vescovi nella elabora
zione della nota » e che solo 

Intesa 
perfetta 

Ma che bel matrimonio, e 
quali idilliaci rapporti, tra 
Manifesto Ao e Lotta conti
nua. Vedere, per credere, l'e
dizione di ieri dell'organo dt 
Le su cui appaiono le Uste 
unitarie di « Democrazia pro
letaria ». Bene, le liste sono 
presentale con un gran tito
lone che è tutt'un program
ma: « Votate gli ultimi (delle 
liste, ndr). Gli ultimi sono di 
Lotta continua ». Come dire: 
state attenti a non confon
dervi, e a votare magari per 
quelli del Manifesto o di A-
vanguardia. 

Che unità, quale senso del j 
col 
rigore 
che 
ziosi i sospetti che le liste di 
cui trattasi sono nient'altro 
che lo specchio di un paterac
chio elettoralistico e ultrapar
lamentare. 

llettivo. e soprattutto quale i f£*"*"" 
jore rivoluzionario' Non c'è \ u " r , "n" 
e dire, sono proprio mali- , , " _ • ; 

No, non possiamo consentirvelo 

L'editoriale del Popolo af
fronta imprudentemente il 
tema delle m vecchie facce »: 
« chiede all'Unii* di « con
sentire» sul fatto che € sa
rebbe oltremodo facile irò. 
nizzare su alcuni personag
gi » del nostro partito. « vec
chi capi storici » attraverso 
i quali * sopravvive inequi
vocabilmente un legame tut
tora aperto e mai rinnegato 
con l'antica esperienza sta
liniana ». 

No. non possiamo scon
sentire » affatto. 

Prima di tutto, il proble. 
ma delle vecchie facce l'ab
biamo sentito porre, tra fi
schi, ululati e clamori altis
simi. non al nostro congres
so ma a quello, recente, del
la Democrazia cristiana: do
ve a molti personaggi i sta. 
to vivacissimamente conte
stato dalle tribune sia il lo
ro passato sia il loro pre
sente. 

In secondo luogo, non è 
proprio una questione ana
grafica. Un esempio. Non ce 
la siamo presa e non ce la 
prendiamo con Gara padre 
per la sua età, ma per il ruo
lo di * padrino» svolto a Na
poli: tanto è vero che ora 
meniamo scandalo per Gara 
figlio, il quale è meno vene. 
rando ma ha un'analoga col
locazione nel quadro politico 
§ sociale napoletano. 

E pretendete ironizzare sui 
MICI personaggi? Provateci. 

Vogliamo nominarne qualcu- [ sta. Non crediamo che alcu
no? Ecco 

Luigi Longo t abbastanza 
* vecchio» da aver combat
tuto contro ti fascismo fin 
dal 1921. quando i popolari 
— che pur ebbero i loro ca
duti e le loro sedi devasta
te — si apprestavano a en
trare nel primo governo di 
Mussolini: è stato combat. 
tente m Spagna, ha diretto 
la Resistenza come riceco-
mandante del CVL. provate 
a ironizzare. Era a Mosca. 
Longo. quando vi fu l'inter
vento del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia: bene, dis
se di no. e tenne un atlea-
gtamento che nessuna vec
chia faccia di ministro de
gli Esteri italiano ha mai 
avuto il coraggio dt assume. 
re dinanzi ai suoi am:ci di 
Washington. 

Umberto Terracini, quan
do Fanfani era professore 'ii 
diritto corporativo ne leage-
va le opere in carcere, dove 
i fascisti l'avevano sepolto. 
Ha sempre detto la sua. Ter
racini. sia con Lenin sia con 
Stalin. E quando è stata 
creata la libera Repubblica 
dell'Ossola, ha sentito il do
vere di correre lì dalia Sviz
zera, dovere che non sembra 
abbia sentito Fanfani. 

Giorgio Amendola ha scrit
to e pubblicato sulla propria 
vita libri che dimostrano che 
cos'è un militante comuni. 

ne giovani facce della DC 
potrebbero firmare con al
trettanta sincerità la pro
pria fpiù breve) biografia. 
Le grida di « basta » e gli 
inviti ad andarsene, al con
gresso democristiano, erano 
diretti — tanto per dire — 
anche a un Toni Bisaglta. 
non per ragioni dt età. 

Gian Carlo Paletta, certo. 
è sulla scena politica anti
fascista da molto tempo, da 
più tempo di Paolo Bonomi. 
per esempio, che strilla tan
to sulla libertà. Domandate 
a Paletta chi gli ha tolto per 
anni e anni la libertà, nel. 
la sua giovinezza e provate 

ì a ironizzare. 
Abbiamo accennato ad al

cuni. che sono poi dirìgenti 
nostri i quali hanno farori-
to il più ampio rinnovamen
to nelle file del nostro Dar-
tito e alla testa di esto. Han
no qualche ruga? Forse sì. 
ma non sono le ruote la-
sciate dalla corruzione, ben. 
sì da anni di galera, di lot
ta, di esilio, di guerra. A 
nessuno piace il tempo che 
passa. Ma sui loro volti non 
vi è l'amarezza di chi ha su
bito le sconfitte del 12 maa-
gto e del 1S giugno e — quel 
che è peggio — non ha sa
puto neanche capirle, e pen
sa magari dt potersi abban
donare ora a ironie irrespon. 
sabili. 

a una minoranza estrema del 
10-15% degli interventi, tra 
cui in prima quelli di alcuni 
laici», ha espresso «dissenso 
non già sulla verità e sulla 
giustezza della nota, ma 
sulla sua opportunità in que
sto momento e in quella for
ma ». 

Orbene, a par te le statisti
che circa il numero del ve
scovi che hanno manifestato 
disagio o dissenso sul meto
do o sul contenuto della « no
ta ». vero è che « osservazio
ni. rilievi e dissenso» sono 
stat i espressi da vescovi e lai
ci che partecipano alla XI I I 
assemblea episcopale, come 
abbiamo riferito ieri. Questo 
disagio, anzi, è il fatto nuovo 
di questa assemblea che, per 
la prima volta, ha det to con 
chiarezza, sul piano metodo
logico. che ogni documento 
che tende a coinvolgere tutti 
1 vescovi non può essere pub
blicato prima che questi ul
timi vengano consultati. 

D'altra parte , è s ta to lo 
stesso card. Poma ad affer
mare. chiudendo la discussio
ne. che « la diversità più o 
meno evidenziata tra alcuni 
interventi può spiegarsi con 
le tendenze pluralistiche pre
senti oggi nella società e nel
la Chiesa » per cui « occorre 
cercare una convergenza per
ché il pluralismo assuma una 
connotazione ecclesiale ». 

La 6tcssa relazione tenuta, 
ieri mat t ina , dal vice presi
dente della CEI. mons. Mo
tolese. su « La situazione della 
Chiesa In Italia » riconosce 
ciò che di n nuovo » s ta emer
gendo nella società italiana. 
Per questo ritiene che non 
è più possibile dare direttive 
senza tener conto degli orien
tamenti di base e si è sof
fermato a lungo sul giovani. 
I quali — h a det to — 6ono 
sempre più a esigenti e critici 
nel confronti del passato e 
delle s t rut ture tradizionali ». 
Essi — ha aggiunto — desi
derano essere «a t tor i e par
tecipi delle decisioni e delle 
scelte importanti » Non ha ri
sparmiato neppure, facendo 

analisi delia crisi politica 
ppatasi dal 1960 ad oggi. 

a 1 partiti di governo, incapaci 
di a t tuare I programmi con
cordati e di rispondere alle 
reali attese del paese ». 

I rescovi sono, quindi, alla 
ricerca di una collocazione 
nuova della Chiesa nella so
cietà italiana, divenuta In 
questi ultimi anni diversa sul 
piano del costume e dell'as
set to sociale e politico come 
ha rilevato U card. Baggio. 
II quale ha det to che 11 riordi
namento delle diocesi deve 
raggiungere l seguenti obietti
vi: alimentazione delle am
ministrazioni apostoliche, far 
coincidere 1 confini ecclesia-
Etici con quelli civili (Regio
ni. Comuni). 
"Nel quadro di questa vasta 

problematica che investe oggi 
la Chiesa nel suoi rapporti 
con la società civile e con le 
forze sociali e politiche che 
si muovono in essa andrebbe 
visto anche * il richiamo mo
rale » del vescovi che è ri
volto al catto'.tcl « nell'ambi
to della comunità ecclesiale » 

— dice padre Sorge — se « non 
alle ideologie, né ai parti t i ». 
nel quadro « dell'esercizio di 
un m a z z e r o pastorale » — 
come ha scritto ieri L'Osser
vatore Romano — e non «di 
Indebito intervento nel campo 
della politica ». 

Resta, però. H fatto che la 
presa di posizione dei vesco
vi, proprio ne] quadro della 
comunità ecclesiale, rischia di 
gettare un'ombra sul conve
gno di ottobre su • Evange
lizzazione e promozione uma
na i>. che secondo i documen
ti preparatori vuole essere 
« aperto a tut te le voci » per
ché la Chiesa, come ha det to 
Poma, vuole parlare a « tu t ta 
l 'umanità, a tut t i gli uomini. 
siano essi fedeli a Cristo, sia
no lontani da lui. credenti e 
non credenti, amici o avver
sari o anche nemici ». 

Alceste Santini 

Discorso di Rosario Viliari a Catanzaro 

Essenziale l'apporto 
della Calabria per il 

rinnovamento politico 
Manifestazioni del PCI in tutta la regione per 

l'apertura della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20. 

Manifestazioni del PCI per 
l 'apertura della campagna c-
lettcrale in tutta la Calabria. 
Ieri sera il compagno Rosa
rio Viliari. storico. Intellettua
le comunista che capeggia la 
lista del PCI per la Camera 
in Calabria e il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del parti to e secon
do capolista, hanno aperto la 
campagna elettorale a Cat in-

zaro alia presenza di una gran
de folla. 

Il compagno Viliari dopo 
essersi soffermato sulla fa
se preparativa della campa
gna elettorale ha detto che 
« la DC dlstorce la realtà 
quando tenta di presentare 
come normale dibattito e ro
me espressione di autonomi
smo democratico i contrasti. 
le spaccature e le sopraffa
zioni che si sono verificati al 
suo Interno nel corso del'.a 
formazione delle liste. Ancora 
una volta, questa vicenda è 
una prova dello spirito di 
immobilismo e della paura 
del mutamento che attana
gliano II gruppo dirigente DC. 
E£&a ha suscitato allarme e 
preoccupazione nell'opinione 
pubblica ». 

«Vi è una contraddizione 
fondamentale — ha detto an
cora Viliari — nella situazione 
politica: da un lato, la DC 
mantiene e pretende di man
tenere il ruolo centrale nel 
sistema politico e nel gover
no, dall 'altro essa è incapa
ce di affrontare e risolvere 
l problemi che s tanno di fron
te a noi. I dirigenti de ricor
rono a vari argomenti per re
spingere le indicazioni che 
provengono da altre forze poli
tiche. Sono areomenti inconsì
stenti che rivelano appieno la 
crisi di idee e di capacità 
politica di quel partito. La 
DC esita a togliere persino 
qualche pietra dal suo vetu
sto edificio di potere per ti
more che esso crolli rovino
samente ». 

« La proposta comunista — 
ha detto ancora Viliari — si 
basa, oltre che su una anali

si realistica della situazione. 
anche sulla nostra capacità di 
distinguere bene e di misu
rare gli avversari e sulla no
stra capacità di valorizzare. 
dovunque si trovino le for
ze di rinnovamento e di pro
gresso. Noi rifiutiamo il gros
solano estremismo concettua
le che fa di tu t te le erbe un 
fascio e 11 metodo di tipo 
radicalo di lanciare accuse 
generiche contro il sistema e 
lo Stato. La nostra richiesta 
di partecipazione al governo 
è condivisa, nelle linee gene
rali. dai socialisti, pur circon
dando di riserve e di caute
le questa prospettiva. 

« I n realtà, al di là di ogni 
calcolo di partito — ha det
to Viliari — 11 fattore prin
cipale del mutamento e del 
rinnovamento non può esse
re che la forza comunista. 
E* questo il vero problema 
all'ordine del giorno. Noi pos
siamo lanciare un appello che 
vada al di là delle nostre 
file e al di là di ogni spac
cato Ideologico, non soltanto 
perché siamo convinti della 
giustezza della nostra propo

sta nella situazione attuale, ma 
anche e soprat tut to perché il 
modo in cui abbiamo ope
rato lungo tu t t a la storia i-
tal iana dalla Liberazione ad 
oggi, ci ha fatto riconoscere 
sempre più chiaramente che 
le spinte positive, che la vo
lontà di rinnovamento, che 
le idee giuste provengono non 
soltanto dal nostro s e t t e e . 
ma anche da al t re forze pò- j 
polari, che sono su posizioni j 
Ideologiche diverse. E' im- i 
portante valorizzare e coor- i 
dinare queste forze e. in cer- I 
ti momenti, chiamarle ad una | 
azione comune ed unitaria. 

« Il contributo della Calabria 
al rinnovamento del quadro ," 
politico nazionale è essenzia- j 
le. Esso — ha detto In con- , 
cltiìtone Viliari — passa an
che attraverso la definitiva 

vicenda. S tamane lui infatti 
presentato alla procura elei-
la Repubblica di Milano un 
esposto col quale chiede che. 
venga esaminata la possibili
tà che nella presentazione 
delle liste de per 11 Senato 
le modificazioni apportate ri
spetto alle decisioni della di
rezione possano essere consi
derate come un « falso ideo
logico in a t to pubblico e quin
di perseguite a norma di leg
ge ». Negli ambienti del pa
lazzo di giustizia di Milano 
si fa notare che le liste sono 
s ta te accettate dagli organi 
competenti in quanto presen
tavano tutt i 1 caratteri for
mali previsti dalla legge. En» 
tro domani, comunque, il so
sti tuto procuratore Alessan-
drnv si pronuncerà sulla ri
chiesta di Colombo. 

Alla iniziativa giudiziaria, 
Gino Colombo ha affiancato 
anche un pesante giudizio sui 
dirigenti lombardi della « ba
se » che ha accusato di essere 
sii ispiratori di « un utto di 
teppismo » e di puri « calcoli 
di potere di una corrente che 
egemonizza 11 parti to a Mila
no da venti anni ». 

Anche il forzanovista Vit
torino Colombo iene aveva 
faticosamente conquistato il 
primo posto nella lista scu-
docrociata milanese) ha e-
sprcsso una valutazione estre
mamente pesante sull'episo
dio di « insubordinazione, 
niente affatto giustificato con 
motivazioni di sinistra». 

A Sondrio, intanto, dove il 
comitato comunale aveva da
to Il via alla « ribellione ». ri
fiutando la candidatura di 
Valsecchi. 1 de hanno espo
sto le bandiere alle finestre 
della loro sede: per ora 1 
commissari (la cui venuta da 
Roma era stata preannuncia-
ta sin da ieri sera) non sono 
ancora arrivati . E' stato in
vece il segretario regionale 
lombardo Alberto Galli o ras
segnare le dimissioni alla di
rezione nazionale, la quale 
ha nominato l'on. Amos Za
nibelli commissario straordi
nar io al Comitato regionale. 
Galli, con le sue dimissioni 
decade anche dagli incarichi 
di consigliere nazionale e di 
membro della direzione na
zionale della DC. Il «verti
ce » della DC ha anche 
preannunciato misure disci
plinari, dopo gli «accerta
menti necessari ». A TO
RINO la battaglia prò 
o contro la candidatura A-
gnelli e per la composizione 
delia testa di lista per la 
Camera ha portato ieri ad 
una vistosa spaccatura. Co
me è noto, a favore dell'am
ministratore delegato della 
FIAT erano tu t te le correli
ti, contro il gruppo di « For
ze nuove ». A seguito della 
candidatura romana di A 
gnelll si sono dimessi sette 
dei tredici membri dell'ese
cutivo provinciale de. legati 
a Scalfaro ed Arnaud 

Uno del dimissionari più 
noti, 11 segretario ammi.ii-
stratlvo Battone ha detto che 
il gesto tende a provocale 
un chiarimento politico do
po che, su pressione di Do-
na t Cattin, la direzione ha 
muta to le designazioni fatte 
dagli organi piemontesi. As
sieme alla faccenda Agnelli 
il motivo della protesta è 
costituito dal fatto che nel
la testa di lista Donat Cat
tin precede Scalfaro (capo
lista nella passata consulta
zione) e Bodrato precede Ar
naud. capo degli « autono
mi ». 

In merito alla candidatura 
di Agnelli, l'on. Fracanza-
ni ha dichiarato che il pro
blema non era di scegliere 
una località invece di un'al
t r a ma quello di escludere 
in ogni caso Aenelli dalie 
liste de come esponente di 
un trruppo economico la cui 
politica è molto disrussa 
non solo dai lavoratori. 

Per la circoscrizione Cu
neo Asti Alessandria è stata 
contestata e non a t tua ta la 
decisione della direzione di ' 
candidare un certo Cotro- ) 
neo. Gli altri candidati ave
vano minacciato di dimetter
si e la designazione del set-

j t imo incomodo è saltata. 
! In SARDEGNA la dec.s:one 
i della direzione de di modi

ficare sostanzialmente le 
candidature del Senato, pio 
poste dai comitati piovincm-
11 e dal comitato regionale è 
stata aspramente contesta
ta anche perché si sospetta 
che essa nasconda la ninno 
di qualche notabile locale 
preoccupato delle proprie 
sorti elettorali. Sono stati 
sostituiti di autorità i can
didati di tre collegi senato
riali: Tempio, Sassari e Ca
gliari. 

Nei due collegi della prò 
vincia di Sassari gli organi 
locali del partito avevano in
dicato l'avvocato Pinna Vi
stoso e II sindacalista Da
miano Glordo. Per la prò 
vincia di Caglinn era stato 
scelto il professor Floris, vi-
t-eslndaco del capoluogo di
scusso ma molto noto lea
der della DC isolana. La di
rezione nazionale ha confor
mato nei collegi sassaresi i 
senatori uscenti Pala e De 
Riu, ed ha attr ibuito quello 
cagliaritano all'avvocato Ber-
ntisola, del tut to Ignoto nel
l'isola. 

Anche nella lista della Ca
mera si è registrato un pic
colo colpo di mano. L'onore
vole Giovanni Del Rio. di
messosi nel giorni scorsi dal
la presidenza della Regione, 
è s ta to retrocesso dal quar
to all 'ottavo posto. 

Il d iktat romano ha provo
cato in Sardegna una vera 
«baga r re» : le proteste non 
si contano cosi come le let
tere di dimissioni. Si è di
messo il segretario provincia
le della DC di Cagliari. Gui
do Spina. Lo hanno seguito 
quelli di Sassari. Il segretario 
regionale Rojch e tutti t di
rigenti del movimento giova
nile democristiano isolano. 

Su un candidato senatoriale 
de del MOLISE pende il ri
schio dell'invalidazione di una 
eventuale elezione. La sua 
candidatura (si t ra t ta del 
«forzanovista» Raffaello Lom
bardi) è stata. Infatti, depo
si tata al tribunale mentre 
egli risultava ancora in ca
rica come consigliere e as
sessore regionale. Tut to e ac
caduto In un intreccio di equi

voci e colpi bassi fra le cor-
| renti. 

In realtà il Lombardi <i 
I era dimesso da giorni ma In 

«presa d'atto» da parte del 
consiglio era stata rinviata 
dopo che era emersa un'al
tra candidatuia Imposta dal 
centro (una dlrigento bono 
nuana) . Nell'incertezza la DC 
fa mancare il numero lega
le in consiglio per ri tardare 
la presa d'atto. La esponente 
bonomiana viene contestata 
e allontanata ma Lombardi 
viene «consigliato» a ritira
re le dimissioni da consiglie
re regionale, cosa che egli fa 
pur controvoglia. Ma il re 
sponsabile elettorale della DC 
locale, ignaro della novità, va 
in tribunale e deposita la 
candidatura proprio mentre 11 
consiglio prende a t to del ri
tiro delle sue dimissioni: in 
altre parole, in violazione del
la legge, il Lombardi ha pre 
sentato la candidatura men 
tre era confermato In una 
carica incompatibile. Ora la 
DC cerca di annullare la se 
duta consiliare. Ma sull'espo
nente de pende la decadenza 
da consigliere e la Inammis
sibilità della candidatura par
lamentare 

A PALERMO il clima di 
rissa Interna che ha contras
segnato la preparazione delle 
liste dei candidati della DC 
è sfociato in un colpo di sce 
na ieri sera alle 20 quando. 
all 'ultimo momento, sono sta
ti presentati gli elenchi dei 
candidati delle due circoscri
zioni siciliane. Nella Usta oc 
cidentale. presentata all'uffi
cio elettorale di Palermo man
cava infatti un candidato; 
addiri t tura due nella lista 
della circoscrizione orientale. 
presentata a Catania. 

A FIRENZE continua la pò 
lemica dopo la protesta dei 
fanfaniani contro la candi
datura La Pira e l'esclusione 
di fintini. Dopo le dimissioni 
di una serie di esponenti, un 
esponente zaccagniniano ha 
detto che «è assolutamente 
inammissibile una deforma
zione politica » che privilegi 
gli interessi personali a quel
li del partito. 

Scelte immobilistiche 

f 
I nuovi nomi della De 

veneta si chiamano 
Gui, Concila, Rumor... 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 20 
Incerte e travagliate fino 

all'ultimo, le liste democri
stiane nel Veneto sono 6tate 
predisposte e presentate al
l'insegna dell'immobilismo 
più assoluto. 

Rinnovamento del persona
le politico? Zero assoluto. 

Precisazione 
Ne! resoconto della man.fc-

stazione con il compagno Ber-
liquidazione degli ingombran- ! ìinguer ad Avezzano abb.amo 
ti rimasugli dell'eversione fa- • erroneamente scritto che il 
teista. Senza il contributo del l signor Relf Oai 'u - *> e r r i - i 
Mezzogiorno e delia nostra ro- | spondente della TV svizzera. | 
glone non vi può essere un j In realtà Gallus e corri spon- j 
vero rinnovamento del Pae- ! dente della TV austriaca j 
se». - <ORF». , 

Manifestazioni 
del Partito 

O G G I : 

T A R A N T O : Barca: GENO
V A : Chiaromonla; F O L I G N O : 
Conti; LA SPEZIA: Di Giulio: 
BOLOGNA: Fanti . Mcchini. 
Zangherl; R O M A ( F G C I ) : In-
grao. Pratesi] S A V I G L I A N O 
( T O ) . Minute!: PALERMO-
PETRALIAt Occhatto; L IVOR
N O : Terracini; C R E M O N A : Va
lori ; PRATO: Pieralll; AOSTA: 
G. D'Alama; R A V E N N A : Gla-
drcsco: PALERMO (Cani. Na
va le ) : La Torre: A R E Z Z O 
FAELLA: G. Tedesco; M I L A 
N O : Peggio. 

D O M A N I : 
B E N E V E N T O : Alinovi; FOG

G I A : Barca; MARSCIANO-TO-
D l : Conti; TRIESTE: Col lutta; 
S I E N A : Di Giulio: PERUGIA: 
Ingrao; T O R I N O : Mlnucci; NA-
POLI -AFRAGOLA: Napolitano; 
G E N O V A : Natta; A L C A M O : Oc
chatto; N O V A R A : Paletta; A-
S T I : Pecchioli; LECCE: Reich-
l in; PONTEDERA ( P I ) : Ter
racini; M A N T O V A : Valori ; 
P A R M A : Cervelli; C H I E T I : Pie-
rall i : COSENZA: Ambrogio, 
V i l iar i ; IES I : Cappelloni; PRO
S I N O N E : P. Ciol i ; V E N E T I C O 
( M E S S I N A ) : Da Pasquale; B l -
T O N T O : Fre-duzxi; LUCO: 
Giadresco: CASTELLANA SICU-
LA: La Torre. Terranova; CAR
R A R A : Patquini; FERRARA: 
Pollilo; FOGGIA: Segrc; LUC
CA: C . Tedsco: M A C E R A T A : 
Verdini ; N U O R O : Petruccioli. 

Tranquillizziamo il compagno Labriola 
Sull'Avanti! di ieri il com

pagno Silvano Labriola, dopo 
avere giustamente osservato 
che la DC si presenta senza 
una sua piattaforma politi
ca alle elezioni del 20 giu
gno. si è addentrato m un 
complesso raoionamento sul
la proposta politica del PCI 
per un governo d'emergenza 
che comprenda tutti i parti
ti democratici e popolari, co
munisti inclusi, per alcuni 
anni. Ma, stranamente, la 
preoccupazione di Labriola 
invece d'esser diretta ad esa
minare nel concreto quella 
proposta e a puntualizzare 
la posizione dei socialisti in 
merito ad essa e quindi alle 
prospettive politiche del dopo 
elezioni, sembra rivolta, nel 
l'evocare l'idea di chissà qua
li tenebrosi retroscena, a ne
gare credibilità alla propo
sta stessa. Ciò che soprattul-

briola è il fatto che, secon
do lui. per formulare quel
la proposta, i comunisti han
no « rinunciato al compro
messo storico ». Bisogna as-

| quanto ha precitato il com-
j pagno Berlinguer nel rappor-
j to al CC di gtoredì 13 mag-
I pio: « La nostra odierna pro

posta non contraddice alla 
solutamente. egli dice, capi- j strategia del compromesso 
re perchè "il PCI ha rinun
ciato al compromesso stori
co nel momento preciso m 
cui ha aperto la campagna 
elettorale ». / comunisti de
vono dare spiegazioni. « Non 
è un fatto comune che un 
partito si comporti in questo 
modo, e soprattutto ti parti
to comunista, che è tenace 
nello sviluppo strategico del
la sua politica e nelle sue 

applicazioni tattiche ». 
L'angoscia del compagno 

Labriola cadrebbe di colpo. 
solo che egli volesse por men
te a una cosa: e cioè al fat
to che i comunisti non han
no affatto rinunciato al com
promesso storico. Per con-

storico — e cioè dell'intera 

j ramente nuota .>. Più dui-
| ri di cosi. 
I Ma. dello questo, e tutto 
i il ragionamento del compa

gno Istoriala che la in pez-
, zi. Ne restano, a dire il icio, 

to: assilla il compagno La- vincersene, basta rileggere 

tra le grandi correnti popò- ! alcune oscurità, come quehe 
lari italiane, la comunista, relative atl insistenza posti 
la socialista, la cattolica per • nel respingere le «pregarti. 

. ... _ J / ' ziali di schieramento » e al-
un progetto comune di lun- , , conclut:one chc vtene trai-
go respiro - ma tmole esse- | ,a da u n a preme^a, come 

il è vi'to, completamente in
fondata. Li conr'.us'one. cioè. 

I che dispensa Labriola dal da-
I re un giudizio sulla sostanza 
I della proposta politica del 

PCI. della quale per altro 

re qualcosa che immediata
mente aderisce e risponae 
alle necessità urgenti del vio-
mento. Quel che proponia
mo è. in sostanza, un goier-
no fondato sul consenso più 
ampio possibile di forze de
mocratiche e chiamato ad 
operare in un limitato perio
do di tempo ». Perr il tempo, 
affermava sempre Berlin
guer, «occorrente a portar 
fuori ti paese dalla crisi, a 
risollevano e a metterlo n 
cammino su una strada te-

egli dice che non si discosta 
molto da quella socialista e 
dal dire che cosa vuol fare 
il PSt Ciò suona un po' stra
no. dal momento chc nello 
stesso tempo, avendo l'aria 
di polemizzare con i comu
nisti. si invoca dagli altri 
« chiarezza di scelte ». 

Il primo dato che balza agli 
occhi è la riconferma di tut
ti gli uomini più discussi e 
invischiati in inchieste giudi
ziarie: a Padova l'ex mini
stro Gui si presenta al Se
nato (sia pure In un colle
gio. quello di Este, di scarso 
prestigio) mentre nella stes
sa città, torna in lizza alla 
Camera, Imposto dalla dire
zione nazionale, nonostante la 
esclusione rivendicata dalla 
commissione provinciale de
mocristiana. l'onorevole Oli
vi. Il fratello dell'amministra
tore delegato dell'Ikaria coin
volto, assieme a Gui. nello 
scandalo Lockheed. 

A Bassano. nel collegio se
natoriale, viene ripresentato 
Cengar!e (anch'egii protago
nista di disavventure giudi
ziarie) ed a Conegliano il sot
tosegretario al tesoro Fabbri. 
avvisato di reato per lo scan
dalo Gepi-Sanremo. 

Accanto a questi personaggi 
sono poi tutti i capi carisma
tici. sempre più storici e sem
pre meno leaders: esemplare, 
per tutti , il caso di Gonella. 
riproposto nonostante accese 

J proteste della base, in un col-
, le^io senatoriale di Verona 
) (e da tener presente che :n 
I mo'.ti casi il trasferimen-
1 to dalla Camera al Senato. 
| p.n che una t pun:z:one ». rap

presenta U garanzia di es
sere eletti). Con queste pre
messe non stupisce che a gui
dare le liste siano I nomi 

I di sempre: Mariano Rumor e 
| Toni Bisagl:a per la clrco-
j scrizione del Veneto occiden

tale. Tina Anscimi e Costante 
Degan ne! Veneto orientale. 
l e and ro Fu^aro e Gianfran
co Orsini a Belluno 

' L i T>C quindi .oltre che nel 
I programmi, ii è dimostrata 
I ».->so!ulamente incapace di 
| rinnovarsi anche nelle figure. 
i Anzi, qui è decsamente p « -
t g.orata. Indipendenti? Nean

che pensarci. Nomi nuovi? 
Pochissimi. C"è l'ex sindaco 
di Venezia. Longo. collocato 

J però a Mirano. In uno dei 
I collegi senatoriali più peri

colanti: e Della Toffola — 
: candidato nel Veneto Orien-
! tale — con l'unico « pregio » 

di essere passato un paio di 
anni fa da! PLI alla DC. Gio
vani. se ne vedono pochi e 
tutti hanno poche probabilità 
di essere eletti. 

Con !e donne lo sfascio è 
completo. r.e»una per il Sa
nato. q j an ro :n tutto yvr la 

! Camera — su 48 candidati — 
1 delie quali solo una ha pro

babilità d: e.^ere e.etta Pri
ma erano In tre. 

A Padova, o'.tre a!!a r:am-
m_s.--.one d'ufficio dell'on. Oll-
v.. e stato escluso il rappre-
sentante del movimento gio
van te democristiana prefe
rendogli Gioacchino Mene-
zhetti. un ex-dirigente del col
tivatori diretti passato pochi 
ann: fa. armi e bagasli. alla 
avocaz ione degli agrari ; nel
la stessa città è candidato an
che il vicepresidente provin
ciale della Confindustna, Got
tardo. 

Michele Sartori 
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